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RASSEGNA POLITICA 


La Reggenza di Tunisi s'adagia che- 
tamente nella situazione nuova ereata 
dal colpo di mano della Francia; il 
bey e il suo ministre Mustafà, con 
una di quelle evoluzioni che non sor- 
prendono nei mussulmani fatalisti, vi- 
vono in buona armonia col sig. Rou- 
stan e l’accarezzano e gli vanno sco- 
dinzolando d'intorno e obbediscono ai 
suoi cenni da bravi servitori. Quei 
funzionari coi quali il Roustan aveva 
rugeme o di cui sospettava le inten- 
zioni sono stati sollecitamente licen- 
ziati. I desideri del ministro residente 
francese son comandi per Mohammed- 
es-Sadok, il quale ha avuto la soddi- 
sfazione di sentir lodare la sua lealtà 
dal Barthélemy de Saint-Hilaire. La 
Francia ha stabilito la sua domina- 
zione in Tunisia a un buon mercato 
veramente favoloso e omai può riti- 
rare una parte del corpo d’ invasione, 
bastando men della metà a presidiare 
i punti'trascelti per un’ oceupazione 
duratura, tenere il bey in suggezione 
@ garantire l'esecuzione del trattato di 
Kasar-Said Quanto ai Krumiri — pre- 
‘testo dell’incursione — e alle altre 
tribù dell'interno, si sa che non die- 
dero mai da fare seriamente ai sol- 
dati della Repubbiica. Qualche sca- 
ramnccia faticosamente ricercata dai 
francesi e ampollosamente descritta 
nei bullettini del campo: ecco il ri- 
sultato della campagna. Un chimico 
stenterebbe a raccogliere tanto san- 
gue da fare un'analisi comparativa e 
poter dire se il francese contien più 
globuli ross: del berbero o viceversa. 

Se por la Francia avrà ragione di 
ringraziar Ja fortuna che ha favorito 
aneravigiiosamente la sua aggressione, 
l'avvenire lo dirà; per ora, tutto le è 
soggetto di soddisfazione, e d'una sod- 
disfazione di più specie. Vede spia- 
mata la via all’attuazione de'suoi va- 
su disegni, 0, com’essa dice, al com- 
pimento de'suoi destin sul continente 
africano. Bisogna contemplare l'azio- 
ne della Francia nel suo complesso @ 
non soltanto negli episodi per capire 
a qual méta essa tende. Mentre spe- 
dizioni italiane o d’altre nazionalità 
vanno esplorando le regioni dell’Afri- 
ca orieutale per amor di scienza 0 
nella speranza d’ annodare relazioni 
commerciali di problematico valore, 
spedizioni francesi politiche e tecni- 
che penetrano nel Sahara dall'Algeria 
e dalla Senegambia allo scopo di stu- 
diare il mudo di congiungere queste 
due colonie attraverso il deserto me- 
diante ferrovie, trattati d’ alleanza e 
protettorato colle popolazioni indigene. 

Negli uitumi diciotto mesi son par- 
tite dall’Algeria e dal Senga) non men 
di sette spedizioni, delle quali una 
sola, forse, è conosciuta dai non-fran- 
ces: quella del colonnello Flatters, 
per la sua fine luttuosa. Si veda qua- 
le immenso campo per l'ambizione e 
la cupidigia d'una nazione! La Fran- 
cia, serveudosi come di base d’opera- 
zione delle sue colonie — e sotto que- 
sto aspetto l’annessione effettiva della 
Tuoisia all'Algeria ha un’ importanza 
inestimabile — mira ad esteadere la 
sua signoria su tutta la regione nord- 
ovest dell’Africa ; — eccettuato l’im- 
pero del Marocco ch’essa, del resto, 
conquisterebbe volentieri, se credesse 
di poter fare impunemente alla Spa- 


gna il tiro che ha fatto all'Italia. Ve- 
diamo, insomma, l'embrione d'un im- 
pero francese în Africa, d'un impero 
che, giovando la fortuna, altererà pro- 
fondamente le condizioni relative di 
potenza sul Mediterraneo, poichè al 
possesso d'un esteso littorale la Fran- 
cia unirà il possesso d'un territorio 
interno sicuro, vastissimo, ricco di 
risorse. Non è odio o invidia che ci 
fa parlare; esprimiamo il giudizio che 
l'esame dei fatti ci detta. 

Domenica ebbe luogo a Londra, 
nell Hyde-Park, un meeting di pro- 
testa contro il procedere del Gover- 
no in Irlanda. L'assemblea approvò 
per acclamazione tre « risoluzioni » 
le quali dicono: che 11 Governo è col- 
pevole delle tristi condizioni dell’ Ir- 
landa; che il Govrno deve sospendere 
immediatamente le espulsioni degli 
affittajuoli morosi o insolventi e libe- 
rare i capi della Land-league; che il 
signor Forster rinuuzi a un ufficio al 
quale s' è mostrato. Al tenore di queste 
proposte corrispos» 11 teuore dei dis- 
corsi, tra' quali 11 più rimarchevole fa 
quello del Parnell. Lo sì può riassu- 
mere in questa sentenza: Se le evizioniI 
non cessano, 11 popolo irlandese farà 
giusuzia sommaria dei landiords. Il 
Daily News, organo der liberali avan- 
Zau, consiglia la sospensione delle es- 
pulsioni affinchè la situazione dell’ i- 
sola nva pegziori. L’ eriction è certa- 
mente una misura crudele, ma il Go- 
verno è obbligato a far rispettare la 
legge vigente finchè una legge nuova 
non la surroghi. Bisognerebbe che i 
padroni, consultando meno il proprio 
egoismo che il bene pubblico, s° as- 
tenessero, nella grave crisi presente, 
dal far uso del loro diritto. 


Il perchè del nuovo partito 


Si discute molto, con insistenza ed 
a lungo, intorno all’ idea messa in- 
| nanzi dall’on. Sella ed accolta da al- 
| tri per ia formazione d'un nuovo par- 

tito. C'è chi vuol sapere quale sia 

per essere il programma di questo 
nuovo partito; c’è chi dice che noa 
può averne nessuno; c'è chi vuole 
che non se ne faccia nulla; c'è chi 
| pretende che il nuovo partito può es- 
sere rappresentato dal Ministero at- 

| tuale, senza bisogno di mutazioni. 
Ora importa mettere bene in chiaro 
come stanno le cose e riconoscere fino 
dal primo principio ch'esse sono as- 
sai meno magnifiche di queilo che al- 
tri vorrebbe o crederle o farle credere 

Non si tratta d'innalzarsi molto da 
| terra; no, si tratta di restar sovr'essa, 

ma di potervi camminare, un passo 

dopo l’altro, con sicurezza e con pace. 

Quale fa la maggior debolezza del 

| Governo, in questi ultimi anni ? — Fu 

| questa che, ad ogui pie’ sospinto, si 

ebbe-o mutazioni o parziali o generali 
di gabinetto. 

Una maggioranza che parve di 400 
voti dopo il 76, s1 trovò ad essere, 0- 
gui sei mesi, minoranza e non fu in 
grado di dare nessuna saldezza al go- 
verno. 

Si può ritenere che questa malattia 
sia guarita? No; bisogna piuttosto 
persuadersi ch’ è divenuta, dopo l’ul- 
tima crise ministeriale, più che mai 
acuta, perchè gli screzi son cresciuti 
le ire si sono rinfocolate, i malumori 
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sono diventati più aspri e irrequieti. 

Si può ritenere che uno qualunque 
degli uomini principali della Sinistra 
sia in grado di far sparire tutti que- 
sti malanni? Neppure. Dacchè Crispi, 
Nicotera, Depretis, Cairoli e Zanardelli 
non sono stati da tanto da unirsi in- 
sieme in un solo gabinetto, non si 
può presumere che mesca ad uno quel- 
lo che agli altri non è riuscito. Non 
se ne offenda nessuno dei cinque: ma, 
a quest'ora, tutti hanno dato saggio 
di sè: niuno di loro può pretendere 
di spacciarsi per un genio incompreso. 

Poichè la Sinistra non è buova a 
stare d'accordo; poichè nessuno de’ 
suoi capi è in grado di tenerla tutta 
in pugno; e poichè così manca al go- 
verno un partito che lo sostenga con 
fermezza, ragion vuole che qualcun 
altro tenti, e se può riuscire, sia da 
tutu applaudito. 

Ha tentato l’onor. Sella ed ha fatto 
benissimo; giacchè è chiaro oggimai 
che se non è riuscito la prima volta, 
riuscirà la seconda. 

Per ora non si tratta d’ escogitare 
magnifici programmi nè di vagheg- 
giare progetti straordinari, nè di pro- 
pugnare idee molto peregrine. 

Dopo quanto accadde testà e la me- 
schina figura che facemmo, il partito 
più savio, ognuno lo vede, è quello 
di raccogliersi, ordinarsi e prepararsi. 
Ma questo lavoro solo ad un patto 
può esser fruttuoso, che sia continuo; 
e continuo non può esser finchè non 
cessa il costume delle crisi ogni sei 
mesi. 

Il nuovo partito deve adunque es- 
sere principalmente questo: uo par- 
tito di Governo, un partito cioè nel 
seno del quale esca un Ministero che, 
ancorchè non composto d’aquite, possa, 
grazie all'appoggio d'una maggioran- 
za intelligente @ disinteressata , go- 
vernare quattro e cinque anni di se- 
guito. 

Per ora non occorre altro program- 
ma che questo; ma è questo certa- 
mente il più gradito al pubblico. 

Esso di nulla è tanto stanco, di 
nulla tanto indispettito quanto delle 
conunue mutazioni ministeriali. O se 
ne sdegna o le mette in ridicolo; nel- 
l'un caso e nell'altro n° è disgustato. 

Della buona e brava gente, mode- 
sta, semplice e con poche pretese la 
quale dichiari di non voler fare altro 
che adoperarsi per tener su un Mi- 
nistero 5 anni di seguito, sarebbe più 
creduta e seguìta dai banditori di qual- 

«siasi più rimbombante e seducente 
programma. . 

Noi speriamo dunque che l’on. Sella 
ed 1 suor amici continueranno alacre- 
mente il lavoro per la costituzione di 
questo nuov» partito. Che se qualcu- 
no proprio s'impnatasse a volere un 
programma, nessuno, pei dì che cor- 
rono, sarà migliore di questo: VO- 
GLIAMO UN MINISTERO CHE DURI 
CINQUE ANNI (Libertà). 


Salone d’ Arte Moderna 


La Mostra di Belle Arti fa riaperta 
il giorno dello Statuto. Della inaugu- 
razione la Gazzetta parlò già in cro- 
naca, quindi senza perder tempo nè io 
nò voi, egregi lettori, avanti al Salone. 


i e non si accettano comnnicati e articoli se non 
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Già nel polmon capace 
Urta sè stesso, e scendo 
Quest" etere vivace 
Che gli egri spirti accendo, 
È le forze rintogra, 
E l'animo rallegra, 

In questa strofa dell’immortale Pa- 
rini è la prima impressione che vi fa 
il quadro di Federico Asthon — Lago. 
dei pesci in valle Formazza — Un cie- 
lo di cobalto si specchia nell’ acqua 
tranquilla e limpida: le montagne che 
nel fondo chiudono il lago , spingono 
fra le nuvole le vette azzurre. e si 
| fanno verdeggianti al pendìo. Sul di- 
| nanzi del quadro spiccano grandi mas- 

si cenerognoli, sui quali sterpano al- 
cuni buoi. A prima vista la scena ti 
si preseata quasi melanconica, ma 
l'attento osservatore trova la nota gaia 
spingendo lo sguardo alla sua sini- 
stra. Là, m fondo, s'alza, da una ca- 
panna, del fumo @ pei colti lontani si 
agitano torme di lavoratori: ecco la 
vita. - È una splendida creazione degna 
dell’ Asthon e quell'acqua così chiara 
mi mette addosso un gran desiderio di 
gettarmi a nuoto. Ma penso poi che 
in quel d' Ossola non c'è stabilimento 
di bagni e. potendo scegliere, prefe- 
risco recarmi nelle vicinanze di Ri- 
mini ove mi porta con la sua Marina 
il nostro concittadino Attilio Tambel- 
liai. — Il mare è tranquillo, le onde 
lievemente spumeggianti vengono a 
frangersi sul 


«xs lido torrido di fulve sabbie ; 


all'orizzonte fuggon via le vele di al- 
cuni trabaccoli da pesca: io ampii 
giri due gabbiani si inseguono — Be- 
ne, bene da vero, tanto più che e’ è 
speranza i bagni di mare ci  fortifi- 
| chino così, da poter sfidare impavidi 
il verno del signor Cavicchi Vito. An- 
| deremo alla passeggiata nei nostri 
| giardini, studiando il modo di vedere 
la prospettiva che ha veduto il pit- 
tore. Adesso che siam d'estate la non, Sl 
si vede, ma d'inverno, e dall'alto del 3 
campanile di S. Maria della Rosa, chis- î 
| sà... Videbimus. ri 


Nel cantone della Sala gran sole 
col Mezzogiorno, del signor Incisa — 
Può darsi che iv L:guria il vero sia 
quello lì, certo quell'aibero con 1 fiori 
color di rosa, su quel cielo azzurro 
cupo, mi dà l'aspetto di una stoffa 
Pompadour. Delio stesso tipo è il qua- 
| dro — In attesa della messa — del R: 

signor Barbavara. Qui anzi il Pompa- ti 
dour è più vivace. Dopo tutto è que- 
stione di moda. Osservo ancora che 
questi due pittori hanno una simpatia 


I 
| speciale per il sole e quiadi per gli DI. 
| ombrelli. Il Barbavara, dell’ ombrello A 
| ci mostra il convesso, 1’ Incisa il con- 4 


cavo: quale dei due artisti più ardito ? i 
Ai visitatori l ardua risposta. E quer 
bambini del Barbavara? in quali modi 
straordinarî si stirano! ah, capisco; 
sono seccati del lungo aspettare, essì 
| che sono al sole e senza ombrello. A 
proposito sempre di sole, vi dirò che 
quello del signor Incisa illumina mol- 
tissimo, a causa della vicinanza, 
Una ciociara della Gotti — Il tono ) 
è buonino, non c'è che dire, ma i con- È 
torni rigidetti; non vi pare? | 


Duro, duro, duro, il quadro del Si- _ i 
guor Gelati Loreozo — Capalbio, Ca- 
stelo della Maremma — Scusi Sa, e- È 


gregio autore, questa è la mia opi- 
nione; val poco e però gliela dico 
franca. Cosa vuole, dalla grande Ri- 
voluzione francese abbiamo tutti im- 
parato un pochino: a me, per esem- 
pio, è rimasta impressa questa frase 
dî Danton: La oérité l’apre véritét — 
Assai migliore, tanto da non sembrare 
opra delio stesso pennello, è : Seno di 
mare nel Golfo della Spezia. Buono 
l'impasto dell'acqua, i riflessi in alcu- 
ni punt felici ; troppo verdi sul da- 
vanti del quadro e precisamente dova 
c'è quel masso che ha tinta un po'di 
legno. Qualcosellina a ridire ci sa- 
rebbe sulle montagne del fondo, ma, 
tirate le somme, è una buona tela. 


Fiume che scendi 


dal Bolognese, 
Piume dall' acqua cri 


allina è cheta... 

Questi versi di Stecchetti mi tor- 
narono alla mente osservando il qua- 
dro del Carmignani — I! Cinghio, pres- 
so Parma — Mutatis mutandis, avre- 
te l'imagine del soggetto il quale è 
perfettamente intonato e ci palesa una 
meravigliosa potenza nel trattare gli 
sfondi. — E l’October del poeta del 
Guado, mi fu ricordato dal Bordini 
col quadro: — Primi giorni di Otto- 
bre — Sembrami un po' diaccoso ed è 
forse soverchiamente melanconico. 
una tristezza cupa che vi fascia l'ani- 
mo senza elevarvi lo spirito e a vor 
lettori, cotesta melanconia, lo so, non 
piace. 

Venite dunque, vi condurrò col sig. 
Calvi a Fugino in val Trompia nel 
‘Bresciano — Il paese è in festa, ban- 
‘diere e pennoni s'alzano ovunque, le 
finestre sono ridenti per drappi aco- 
lori, im mezzo ad un nugolo di pol- 
vere, sfila, là in fondo, la processione 
— Non siete contenti del tutto? C'è 
troppa gente, troppo moto, troppa con- 
fasione? Ebbene, usciamo a più spi- 
rabil aere e, salito il Monte Notterone, 
ripariamoci nei Casolari dell’ Asthon, 
în quella solitudine piena di poesia — 
Tuttavia, prima di metterci in cam- 
mino, facciamo i nostri rallegramenti 
ai Piccoli Sposi del Prof. Giovanni 
Del Re, un quadretto di genere, gra- 
ziosissimo. E avvicinandoci ai Caso- 
lari dell’ Asthon, guardate che ve- 
rità di particolari, quale splendidezza 
di colorito, che energia di tocco. Pre- 
gi tutti dei quali ci accorgiamo tanto 
più volgendo l’occhio a destra ed os- 
servando un quadro del signor Paiet- 
ta Mariano: Zifetti del giuoco — Il 
soggetto non è mal trovato, ma la 
vivacità soverchia del colorito non 
permette all'occhio di riposare. Dello 
stesso Paietta è migliore gli Acrobatici, 
(direi Acrobati) ma nell’un quadro 6 
nell’altro, c'è troppa minuzia nel di- 
segnare, la quale va a scapito del 
tocco felicissimo. 


Uno saluto alla confessa Eleonora | 


Giglioli, buon ritratto della contessa 
Masi. Perdoni contessa se le faccio 
solo uma riverenza e passo via: ho 
molta strada da percorrere e mi af- 
fretta il desiderio di dire un gran be- 
na della Leltura dei Romanzi di Lan- 
cerotto Egisto Prima di aver guar- 
dato il titolo, vedendo quella graziosa 
figura di donna sdraiata su di una 
cassa nello studio del pittore, in at- 
teggiamento di chi legge con intensa 
avidità, io avevo presentito che do- 
vea trattarsi della lettura di un ro- 
manzo e per giunta piccante; fanta- 
sticando ho pensato alia Fanoy di 
Feydeau. È una tela piccina, ma su- 
perba, /aite de chic, come direbbe un 
pittore francese. 


Ripiglio il cammino: la soave me- 
lodia che si sprigiona dalla mandola 
di Alessandra, e le gentili rime d' A- 
riosto mi invitano. Il Biscarra ha un 
robusto tono di colore, l'abito giallo 
cupo di Alessandra stacca arditamente 
sul cielo di fattura squisita, ma le 
pose delle due figure non ebbero e- 
secuzione pari all’ idea. Alessandra è 
ammanierata, |’ Ariosto, potrebbe es- 
sere qualsiasi altra persona, ha la 


gamba diritta che si unisce al torso 
come mai, credo 10, avvenne in natura. 


La gentile lettrice desidera un fiore, 
ed il lettore, un frutto? Posso accon- 
tentare l'una e l’altro: ma ne offre 
il mezzo il signor Manzini Ferdinando 
il quale dipinge delle rose che sono 
tante ottave d’ Ariosto e delle pesche 
o dell’ uva da far venire l' acquolina 
in bocca. 


Pittura dell’avvenire. Che cos'è? 
A Milano, al club degli artisti era 
rappresentata da uu quadro tutto cor- 
nice, con in mezzo dipinto, su fondo 
oscuro, un punto interrogativo. Della 
scuola degli avveniristi è il signor 
Balduino. /l grido d'allarme — quat- 
tro anitre che scappano — è una tela 
piccina, piccina, chiusa e soffocata da 
una cornice enorme. Il lavoro è ac- 
curato, convieu dirlo, ma perchè quella 
gran cornice? e poi cosa voglion dire 
quelle quattro anitre fuggenti ? Fac- 
ciamo, se è possibile, dell’ arte per la 
vita ed i pittori ricordino ciò che ha 
scritto lo Zola: la peinture, ne consi- 
ste en belles couleurs. Accanto a que- 
sto quadretto, che mi ostino a chia- 
mare dell’ avvenire, una bellissima 
cosa del presente: Rive d' Amalfi di 
Federico Cortese. Si guarda, si guarda 
e sempre più piace, sempre più at- 
trae. Le montagne grigiastre, la scala 
tagliata nella roccia, l’acqua, quelle 
barchette, quei pescatori, tutto spicca 
e brilla di una luce di verità mera- 
vigliosa. E dopo così robusta estrin- 
secazione di naturalistno artistico, non 
ci soddisfa, alzando gli occhi, 11 lavoro 
del sig. Forti Primo — Alba e Zeffiro, 
concezione idealista al sommo grado — 
I putti, è vero, son buomi, 1’ abbrac- 
ciamento dell’ Alba con Z»ffiro è vo- 
luttuoso, ma, l'artista mi scusi, il 
bracci» sinistro dell’ Aiba è troppo 
lungo: provi l’ osservatore a scio- 
gliere mentalmente l’ amplesso e ve- 
drà fin dove quel braccio arriva. Zef- 
firo poi, così in ombra, con in testa 
quelle penne a colori smaglianti, pare 
un Etiope. Parlando di penne, ricordo, 
per associazione di idee, il falco, di 
cartone, del sig. Narciso Malatesta, 
nel quadro — Paggio che educa îl ful- 
co — Soggiungo subito cne questa del 
falco è forse l'unica menda di qual- 
che rilievo, mentre il paggio è di e- 
gregia fattura, il cane che gli sta a 
lato ha espressione intelligente e mos- 
sa naturale, gli altri accessorî tutti 
sono bene eseguiti. 

(Continua) 

G. AGNELLI. 


Notizie Italiane 


ROMA 8. — L'improvvisa nomina 
di Coppino a relatore e la sua im- 
mediata accettazione, mostrano il suo 
segreto accordo coll’on. Depretis. 

Si commenta molto l' incidente og- 
gi verificatosi alla Camera fra gli on. 
Zanardelii, Arbib e Correnti. L' onor. 
Zanardelli usò un linguaggio vivo 
contro l’ on. Correnti. 

— In seno alla Commissione e et- 
torale intervennero gli on. Correnti, 
Mioghetu, Tajani, Genala, De Wist, 
Di Rudinì, Crispi, Coppino, Varè, Villa, 
e Chimirri. 

Furono eletti l’ on. Correnti a pre- 
sidente e l'on. Cappino a relatore. 

Il libro del Curci è vivamente di- 
scusso nei Circoli clerigali, che sono 
sdegnatissimi. 

La Commissione parlamentare ac- 


| cettò in massima la creazione dei co- 


mandanti generali. 


BERGAMO — leri sera il quartiere 
del Calgario ov’è arcasermata una 
compagnia del 12° reggimento fanteria 
fu funestato da un suicidio. -- Il ser-. 
gente furiere De-Vecchi si espl.deva 
un facile alla gola e rimaneva all’ i- 
stante cadavere. 

li furiere De-Vecchi era nativo di 
Ferrara, un bel giovane di 25 anci, 
di buona famiglia; era amato da tutti: 


@azzettA FERRARESE 


a 
e esl suo ingegno e colla sua educa- 
zione è certo che sarebbe presto ar- 
rivato a raggiungere le spalline. 

lersera passeggiava sin verso le 7 
con altri compagni. e fu visto fumare 
con la massima indifferenza un sigaro, 

Da vari giorni sentivasi ammalato; 
ma non aveva mai espresso il suo 
fataje divisamento. Giunto al suo quar- 
tieè, nel Galgario, si ritirò in uno 
stanzino, e appoggiata la bocca di un 
fucile alla gola, trovò modo con la 
sciabola di premere il grilletto... @ 
cadde immerso nel proprio sangue, 
come fulminato, 


NAPOLI 8. — Sono avvenuti varii 
ferimenti per la festa popolare di Mon- 
te Vergine. 

Ieri accadde una rissa con colpi di 
revolver; molti feriti. Mancano i par- 
ticolari. 

L’ inchiesta snIlo scontro delle due 
torpediniere diminuisce la responsa- 
bilità dei comandanti. Una di esse è 
già partita per Alessandria; l’ altra 
richiede ancora riparazioni. 


MILANO 8 — Il torneo internazio 
nale di scherma è riuscito splendida- 
mente. Il sergente Pecoraro vinse il 
dono del viennese Hart], che presentò 
il premio al vincitore. I t:rneanti A- 
rista, e barone Ausani ebbero la me- 
daglia d’oro. Entusiasmo immenso, 
grandi evviva all’ esercito itanano. 


LUCCA 8 — Ieri in prossimità delle 
bocche dell'Arno naufragò una barca 
peschereccia di Viareggio, coll’ equi- 
paggio composto del capo e sei ma- 
rinai. Uno solo di costoro si potò sal- 
vare @ fu raccolto quasi esanime sulla 
spiaggia di Viareggio. 


GENOVA 9. — L' Associazione co- 
stituzionale ligure è convocata per 
questa sera in assemblea generale. É 
all'ordine del giorno un indirizzo al- 
l onorevole Sella. 

— L’ autorità governativa ha dato 
risposta negativa alla domanda di 30 
mila genovesi per fare pubblicamente 
la processione del Corpus Domini, vie- 
tando pur quella che sollevasi fare a 
S. Teodoro dopo la domenica del Cor- 
pus Domini. 

Il Corriere Mercantile si mostra do- 
lente di tale decisione. 


UDINE — L'on. Billia, davanti al- 
l' Associazione progressista di Udine, 
ha affermata la sua leale unione col- 
l'on. Sella pel bene del paese; e tutti 
ì soci, meno cinque, hanno applaudito 
all’ egregio deputato. 


RAVENNA — Il Ravennate annun- 
zia che l’autore dell'aggressione Pa- 
sini, inseguito attivamente dalla forza 
pubblica è stato arrestato nelle vici- 
nanze di Godo. 


Notizie Estere 


SPAGNA — Nel banchetto interna- 
zionale tenuto a Madrid in occasione 
del centenario di Calderon della Bar- 
ca, Canovas del Castillo ha pronun- 
ziato un brindisi politico molto note- 
vole. Euli trae lietissimi auspici dal 
fatto delle commemorazioni contem- 
poranee tenute 1n molti centri d’ Eu- 
ropa, e vi trova una approvazione alla 
politica estera della Spagna che ha 
saputo mantenere cordiali relazioni 
con tutte le nazioni europee. 


FRANCIA — Nel Congresso operaio 
a Saint-Etienne intervenne un com- 
missario con dodici agenti di polizia 
il quale fece togliere gli emblemi 
rossi. 

Lesseps scrisse a Tirr che lo ap- 
poggerà nell’ apertura dell'istmo di 
Corrinto. 

Stanotte giunsero gli amnistiati ar- 
rivau colla Loira. 

Poca gente, nessun incidente. 


GERMANIA — Si ha da Berlino 
che oggi devegiangere colà il prin- 
cipe di Serbia. 

Si assicura che l' Austria e la Ger- 
mania favoriscono l' elevazione della 
Serbia a Regno. 


RUSSIA — Le notizie che giungono 
ai giornali esteri meglio informati par- 
lano in un modo differente della im- 
pressione prodotta dal nuovo ministero 
Ignatieff. Alcuni scrivono cha il nuovo 
ministro rappresentando un distacco 
risoluto dal sistema de:le riforme ti- 
derali, sulle quali contava il generale 
Melikoff avrebbe alienato all'imperato- 
re gli animi di molti pure affezionati al 
principio di autorità Invece secondo 
il corrispondente di un autorevole gior- 
nale francese il conte Ignatieff rice- 
verebbe da ogni parte continui tele- 
grammi di felicitazione ed espressio- 
ni di fiducia. 


——— —_—cccmu 


Cronaca e fatti diversi 


Le Elezioni amministra- 
tive del nostro Comune sono fissate 
per il giorno di Domenica 26 Giugno. 
Devono eleggersi quattro Consiglieri 
Provinciali e sedici Comunali sca- 
denti per turno 0 per rinuncia 

Di questi pubblichiamo ancora |’ e- 
lenco a norma degli elettori. 


Consiglieri Provinciali 
Federici avv. cav. Antonio 
Fiorai avv. cav. Filippo 
Martinelli prof. avv. Giovanni 
Revedin conte cav. Giovanni. 


Consiglieri Comunali 


Cavalieri avv. cav. Adolfo 
Scutellari dott. cav. Girolamo 
Forlani ing. Gaetano 

Casotti Ferdinando 

Malagò dott. cav. Antonio 
Mantovani avv. Guelfo  rinunc. 
Magnoni conte Alberico 

Devoto Antonio 

Mayr avv. Adolfo 

Deliliers avv. Giacomo 

Bonetti Luigi 

Ludergnani Angelo 

Scarabelli prof. Ignazio rinunoc. 


Fabbri Aldo » 
Luppis Francesco Lo» 
Vendeghimi dott. Enea » 


Per chi cerca impiego. — 
Con decreto Ministeriaie delli 29 p. p. 
Maggio, vennero indette pel giorno 1° 
e successivi del p. v. mese di Set- 
tembre nuovi esami di nomina agli 
impieghi di 2* Categoria nell’ Am- 
ministrazione esterna delle Gabelle, 
che dovranno sostenersi presso le In- 
tendenze di Finanza in Torino, Milano, 
Venezia, Firenze, Roma, Napoli e Pa- 
lermo. 

I concorrenti a detti impieghi po- 
tranno prendere visione del Decreto 
Ministeriale suddetto presso questa 
intendenza. 

Una delle condizioni indispensabili 
pe: essere ammessi agli esami è quel- 
la d' aver conseguita ia licenza liceale 
0 d' Isututo Tecnico. 


Corte d'Assise. — Ieri termi- 
navasi l'interrogatorio dei testi tutti 
riguardanti la causa di furto di grano 
e ricettazione dolosa. Il collegio della 
difasa è composto dei signori: avv. 
G. Turbiglio per Cerini Giulio — avv. 
Va salli Giovanni per Stangherlini Pie- 
tro — per Coltra Giovanni, Battarelli 
Aristide, Previati Gaetano avv. Ruffoni 
- per Martinelli Innocente, l'avv. Bal- 
dassari Camillo. 


Due ricordi, — Iersera Gustavo 
Bianchi recavasi, nella sala delia So- 
cietà Operaia, per ringraziare quella 
Presidenza dell’ accoglienza ricevuta 
Domenica scorsa. Erano presenti di- 
versi soci, quando l’egregio concitta- 
dino, in ricambio della medaglia com- 
memorativa dei primo ventennio, fe- 
steggiato il 5 Giugno, consegnava al 
cav. Tarchi la riproduzione în bronzo 
dell’ aureo premio, conferitogli il 21 
Aprile dalla Società Milanese d'Esplo- 
razione Commerciale. Tutti ricordano 
gli onori resi allora a Gustavo Bian- 
chi, e la Società Operaia è lieta di 
possederne oggi un eloquente atte- 
stato. La medaglia è bellissima; da 
un lato havvi incisa in rilievo una 
figura matronale, l’Italia, che accenna 
all'Africa e attorno si leggono le pa- 


role « Società d'Esplorazione Com- 
merciale in Africa - Milano »; dal- 
l’altro lato, circondata da una corona 
d'alloro, è l'iscrizione « A - Gustavo 
Bianchi - che - intrepido delegato - 
iniziando in Africa la conquista - dei 
commerci e della civiltà - Italia - o- 
norava. » 

Ecco un altro caro ricordo delle fe- 
ste egregiamente riuscite di Domeni- 
ca passata, che starà a dimostrare, coi 
diplomi di benemerenza, come la no- 
stra patria cominci a premiare i figli 
valenti, prima che giunga la « giusta 
di gloria dispensiera », rivaleggiando 
così co'popoli più forti e serî. 


— ll valoroso viaggiatore ba poi, 
nel congedarsi dai patrio Municipio, 
lasciata con una gentilissima dedica 
alla Giunta, la fotografia allegorica 
con versi di Marenco, datavli dal Club 
Africano, il dì che Napoli lo accoglieva 
entusiasticamente nella sala omai me- 
morabile della Vega a l’Hòtel Royal des 
Ètrangers. Ei si reca in villeggiatura 
a Montesanto presso 1 conti Gulinelli, 
ove siamo certi, tolto all’ ufficialità 
dei ricevimenti, darà termine al- 
la pubblicazione annunziata de’ suoi 
viaggi. 


Pubblica istruzione. — L'o- 
norevole ministro deil’ istruzione ha 
nominata la Giunta che deve soprain- 
tendere nell’anno correte agli esami 
di Icenza liceale. 

Essa è composta dei signori : comm. 
Giovanni Prau (presidente), comm. Giu- 
seppe Revere, ed ing. Valentino Cer- 
roti. 

Come coadiutori aggregati sono por 
nominati : 

Prof. cav. Adolfo Bartoli deli’ Is 
tuto di studi svperiori in Firenze. — 
Prof. cav. Ginseppe Chiarini, preside 
del Liceo di Livorno. — Prof. Ugo 
Antonio Amico del Liceo Umberto I 
di Palermo. — Prof. comm. Onorato 


Occioni, rettore dell’ Università di Ro- | 
«ma. — Prof. Riccardo Foili dei Liceo | 


Beccaria di Milano. — Prof. cav. Fer- 
dipando Guesotto del liceo di Padova. 
— Prof. cav. Eugemo Farrai dell'Uni- 
versità di Padova. — Prof. Augusto 
Romigi del Liceo di Bologna. | Prof. 
Ambrogio Lovisetto del Liceo di Par- 
ma. — Prof. cav. Giacomo Platuer del- 
l'Università di Pavia. — Prof. cav. 
Fravcesco Merlo del Liceo di Firenze. 
— Prof. Viacenzo Campanile del Liceo 
Genovesi di Napoli. 


Nomina. — L'egregio prof. Gior- 
gio Turbigiio è stato nominato R. Co- 


missario per gli esami di licenza al- | 


1’ Istituto Tecnico di Pesaro. 


Mercato serico. — Si è aper- 
to da qualche giorno, ma con scar- 
sissima affluenza di prodotto. Il rac- 
colto della nostra provincia si mani- 
festa del resto scarsissimo in que- 
st’ anno e sgraziatamente i prezzi non 
risentono alcuna influenza da tale 
scarsità, perchè essi unicamente ob- 
bediscono a quelli deile piazze di 
maggior produzione. A 

Tali prezzi variano molto a secondo 
delle qualità e st aggirano da un mi- 
nimo di L. 2. 30 il chilo per le sca- 
denti ad un massimo di L. 3. 60 per 
le qualità fiuissime. 

Poca la merce, vilissimi i prezzi, e 


i produttori bestemmiano eziandio per 


la infelice locahtà scelta dal Munici- 
pio per il mercato. Quando questo si 
feneva sotto 1 portici di Santo Stefano 
la merce era riparata daile intempe- 
rie, non soffriva detrimento, e non ar- 
recava ai venditori le mille noie che 
sono inevita: ili in una località total- 
monte scoperta come la Piazza Muai- 
cipale, specie iu questi giorni di con- 
tinue pioggi 


Quello del mercato coperto, è affare | 


che dovrebbe molto interessare 11 Mu- 


nicipio tanto più ora che si fa il prov- | 


vido tentativo di attivare il mercato 
granario. Ma noi molto desideriamo 
€ beu poco speriamo. 

Non c'è verso. Siamo a Ferrara e 
il mercato quando non piove, dev' es- 
sere il degno pendant dell’ illumina- 
zione regolata colle fasi lunari! 


RI Consiglio Provinciale | 
Scolastico, nella sua seduta di | 
Mercoledì scorso, a voti unanimi non | 
omologava la deliberazione del Con- | 
siglio Comunale di Copparo, riguar- | 
dante 1 licenziamenti e le conferme a | 
tempo limitato di alcuni maestri, vi- 
sti gli art. 75, 76 del regolamento 15 | 
Settembre 1860 e la legge 9 Luglio 
1876, e riteneva valide la diffide dite | 
a quegli insegnanti che erano stati | 
nominati per un solo anno, senza oc- 
cuparsi sotto alcun rapporto delle que- | 
stioni riguardo ai motivi che poteva- 
no aver ispirata le decisioni della | 
maggioraaza dei Consiglieri. | 

Trattasi come vedesi di un vizio di | 
forma e non del merito della cosa. | 
Cadono pertanto tutti i benignf ap 
prezzamenti sul prestigio e l'autorità 
dela Giunta ed i pi desideri che ella | 

| 


debba dimettersi. 

È affare che tutt'al più dovrebbe 
essere finito con una muita di 5 cen- | 
tesimi al Segretario del Municipio di | 
Copparo, il quale ha l'obbligo e il do- | 
vere di essere edotto d Ile disposi- 
zioni di legge @ regolamentari che in- | 
teressano 1 Comuni. 


ILa Cometa. — Chi l'ha veduta 
la vecchia cometa? Si vera sunt re- | 
| lata, il celebre astronomo Gould, di- | 
rettore dell’ Osservatorio di Cordola 
| nelia Repubblica Argenuna, annunziò 
agli astrovomi di Europa che nel giu- 
gno di quest'anuo sarebbe riapparsa 
la grande cometa del 1807, ed anzi 
| già la si vide il priwo giugno mercò 
| l’aiuto di poteuti canaocchiali, a cinqua 
| ore d’ascensioue diretta e trenta gradi 

di declinazione sud, e per conseguen- 
| za nella costellazione dei Colombu. 
| Se questa osservazione è esatta, noi 
| potremo vedere la famosa cometa cau- 
data alla fine del curreute mese ad 
| occhio nudo. Eila toccherà 11 suo pe- 
| riclio nella seconda metà di giugno, 
| e sarà visibue nella regione setten- 
| trionaie del cielo, nelia costellazione 
| delia Giraffa. 
| La vista della cometa del 1807 colpì 
| di molto il puvvrico d'allora L'attua- 
le presenterà un maguirico fenomeno, 
| ma si dubita dell'indennità dei due 
| astri, 1 calcoli d. Bessel provando che 
| la cometa del 1807 doveva impiegare 
| 


17 secoli e compiere il suo giro at- 
torno al sore. Un giro di piacere di 
| una certa durata! 

| = Vedremo se daila coda dell’ attuale 
| cometa gii astronomi riconosceranno 


li caudato astro. 


| Comunicato, — L'impresa del- 
| le corse vuoi far uuto al pubblico che 
ella è doleutissima che siauo avve- | 
| nute osservazioni e vattivecchi dal | 
| fatto cue 1 suoi manifésti recavano il | 
| prezzo di 25 ceutesiwi all’ ingresso 
| der pedoui nell’ ultima corsa, nel men- 
| tre i ruon delle batterie recavano il | 
| prezzo ridotw a 15 centesimi. — Ma | 
lin pari tempo vuvl dichiarare che 
| ella uon può essere responsabile di 
| quanto era espresso in ques ultimi 
poichè ella nua vi aveva a che fare 
| venendo essi pubuiicati per privata 
| speculazione di una upogratia locale e 
di suo esclusivo arbitrio, 


|  Weairo dosi ssorghi — Que- 
| sta sera ripuso. 
—————n 
| OSSERVAZIONI nt)LOGI CHE | 
9 Giuguo 


die 


I 
| Bar.® ridotto a 0° |femp.*min® 99,80 | 
| Alt med. um. 75295] © mass.® 15, 7» | 
| Ai liv. del mare 755,02) » media 19, 4» | 


| Umidità media: 84%, . | ven. dom. Vario I 
Stato prevalente dell'atmosfera: Ì 


| vuvolo, lemporale, pioggia, grandine | 
12. 


Allezza dell’ acqua raccolta 1n iù. 
10 Giugno - Temp 
fempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 

10 Giugno ore 12 mn. 


unmima 109 0 | 
I 
2 see. 31. | 
I 
Ì 


Temporale dei giorno 9 Giugno 1881 
Principio a vre 12 m. minuti — | 
i Fine a ore 12 » 35 p. | 
Direzione del temporale NE 
| Direzione del veuto NE seutito 
| Pioggia dirotta — Grandine - Poca, 
minuta e mista a pioggia. 


| N. 387 Obbligazioni Ipotecarie | 
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NOTE 
Pochi tuoni deboli e prolungati. 
Ferrara 10 Giugno 1881. 
L' Incaricato 
Maccanti Giuseppe 


P. CAVALIERI direttore resi ons 


AMMINISTRAZIONI 
DEL MONTE DI PIETÀ 
IN FERRARA 


AVVISO DI CONCORSO 


È aperto il concorso all’ 1mpiego di 
stimatore delle biancherie, lane, sete 
e metalli pon preziosi nell’ Ufficio 
dell'Im pegnata di questo Stabilimeuto, 
cotl’ annuo stipendio di L. 1860 netto 
da ritenuta per la pensione e per la 
tassa di ricchezza mob! 

Non più tardi del Giugno cor- 
rente, gli aspiranti dovranno presen- 
tare alla Segreteria dell’ Amministra- 
zione la domanda di ammissione al 
concorso scritta im carta di bollo 
da L 0 50 e corredata dei seguenti 
documenti : 


1. Fede di nascita ; 

2 Ceruficato di idoneità in calli- 
grafia ed aritmetica elementare ; 

3. Attestato di buona coadotta ; ) 

4. Attestato di sana costituzione 
fisica; 

5. Certificato penale 
dal Tribunale } 
Oltre ciò si dovranno produrre do- 
cumenti comprovanti la possibilità di 
prestare, o del proprio, o per terza 
persona, la cauzione di Lire diecimila 
prescritta dal regolamento, che dovrà 
darsi o con prima ipoteca sopra sta- 
bili di doppio valore, o con deposito 
di valori pubblici. { 
Le ‘altre condizioni e i termini re- 
lativi alla nomina, sia provvisoria che 
definitiva, all’ alunnato ed agli espe- 
rimenti che dovrà sostenere |’ aspi- 
rante prescelto, saranno ostensibili 
nell’ Ufficio di Segreteria del Monte. 

Ferrara 6 Giugno 1881 
Il Provrisore di Turno 
POMPEO AVENTI 


restlo Municipal 


GARANTITO COV PRIMA IPOTECA 


Il Municipio di MONTEDORO © 


Provincia di Caltanissetta 
emette 


rilasciato 


aquasai eqUp ip 


Ì 
| 


6 per cento | 
di Lire 500 ciascuna 


fruttanti 30 lire all anno e rimborsabili alla pari 


Interessi e Rimborsi; eseuti da qualsiasi ritenuta 


pagabili in Roma, Napoli Milano, Torino, Firenze, Genova 
‘Venezia 

LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA | 

è aperta nei giorm 18, 14 e 15 Giugno | 

1881 al prezzo di L. 497. 50 godimento | 

dal 1° Lugho 1881 pagabili come segue: | 


atta sottoscrizione dal 13 al 15 Giugno 1881 
ai Reparto 
Pai 


1.50. 


a 


Le obbligazioni liberate per intero alla sot- | 
loserizione avranno la preferenza in caso | 
di riduzione. | 

GARANZIA SPECIALE | 

Questo Prestito oltre che su tutti i | 
redditi del Comune, è garantito da 
una prima Ipoteca su tutti i beni stabili 

di sua proprietà. — Tale ipoteca è in: | 

scritta a favore di tutte le Obbligazioni | 

create con questo prestito all’ Ufficio di | 

Caltanissetta ed è la prima e sola che col- 

pisce detti beni. 


Il costanti izo di prezzo delle 
Obbligazioni Comunali prova essersi 
riconosciuto che questi titoli costitui- 
scono un impiego eccellente. 

Sole le Obbligazioni Comunali pre- 


| gli articoli 


sentano ora la possibilità di un im- 
piego lucroso, poichè la Rendita dello 
Stato non frutta che il 4. 60 010 e quasi 
identica è la situazione per tutti gli 
altri valori 


PB. Presso Francesco Compagnoni di Milano, tre- 

vansi ostensibili li atti ufficiali dell presente Prestito. 

La sottoscrizione Pubblica è aperta 

nei giorni 13, 14 e 15 Giugno 1881. 

In MILANO presso Fran. Campagnoni vi 
S. Giuseppe, 4 


la + presso Luigi Strada, Via Man- 
zoni, 3. 

In TORINÒ presso i signori U Geisser 
eda 

In GENOVA pressé la Banca di Genova. 

In NOVARA presso la Banca Popolare. 

In LUGANO presso la Banca Svizzera 


italiana. 
In Ferrara presso la BANCA DI 
FERRARA e G. V. FINZI e Comp. 


Rigeneratore universale 
(Vedi avviso quarta pagina ) 


TELEGRAMMI 
€ Agenzia Stefani ) 

Roma 9. — Atene 8. — Sotiropulo 
è dimissionario. Balamachi si nomi- 
nerà ministro di giustizia. 

Praga 8. — L' arciduca Rodolfo e la 
principessa Stefania sono arrivati. Eb= 
bero accoglienza entusia»tica. 

Stuttgard 8. — Oggi favvi l'inan- 
gurazione dell' Esposizione industriale 
a Wurtemberg, quindi il banchetto di 
gala nella villa Vilbelma 

Il re fece il brindisi seguente: « Bevo 
alla riuscita dell’ esposizione de! mio 
amato Wurtemberg e alla Germania, 
pregando Iddio di benedirmi. » 

Praga 8. — Illuminazione magni= 
fica. L'arciduca Rodoifo percorse la 
città in carrozza scoperta. Dappertutto 
fu acclamatissimo. 

Londra 9. — Lo Standard dice che 
la' Russia negozia un trattato o pro= 
tettorato con Mer w. Il presidente russo 
avrebbe la direzione degli affari pub- 
blici e il comando delletrup.pe locali. 
Una ferrovia sarebbe immed:atamente 
costrutta a Calice e avrebbe relazioni 
cou la Porta finchè questa prenda 
una risoluzione riguardo alla questio» 
ne delle ferrovie austro-turche. 


Roma 9 — CAMERA DEI DEPUTATI 


Si convalida la elezione incontestata 
di Olivieri File no a deputato di Penne. 
Poscia si procede alla votazione di 
ballottaggio per la nomina di un com- 
missario pei resoconti amministrativi. 
Sì riprende la discassione della leg- 
ge per la riforma elettorale politica. 
Il presidente fa avvertenze ram- 
mentando la deliberazione presa ieri 
sulla discussione dei primi tre articoli. 
Sonnino Sidney propone un emen- 
damento sulla parte del 3 articolo re- 
lativa alla ammissione dei mezzadri 
al diritto elettorale e alla quota di 
contribuzione richiesta a tale scopo. 
Oliva propone due emendamenti ù- 
no per il suffragio umiversale, 1) se- 
condo subordinato al primo per |’ e- 
stensione del suffragio aì maggioren= 
ni che abbiano soddisfatto alla istru- 


| zione obbligatoria. 


Arbib rileva vari inconvenienti de- 
e dichiara si associerà a 
quell’ emendamento che più estenda 
il diritto elettoraie o se voglia limi- 
tarsi all'istruzione obbligatoria basti 
porre la condizioge del saper leggere 
6 scrivere senza specificare come è 
ora chi abbia ad intendersi compreso 
fra quelli chesanno leggere e scrivere. 

Negri osserva che in questa legge 
il requisito del saper leggere e scri- 
vere è considerato come presunziona 
di una certa capacità. 

Ma se l'altra coltura pur sollevando 
l'animo non moralizza |’ uomo come 
sarà capace l'i-truzione elementare di 
infondergli tanta forza da spingerlo 
al bene ? % 

Questa istruzione a suo' avviso non 
guarentisce bastevoie capacità, ma può 


Le inse»nni 1 


dare anzi a temere erronei giudizii, 
Quindi non deve prendersi a base del- | prova non esseré questa una questione 
la capacità elettorale, di partiti, ma di interesse nazionale ; 

Questa sua opinione per altro non | st procari dunque d' intendersi e il 
lo induce a conchiuderne che debbasi | modo c’è se il Governo € Ia. Casera 
richiedere solo il saper leggere e seri- | cerchino il vero senza pregiudizi. 
lore, ma sibbene debbasi fare una | Osserva che il rimprovero fatto al- 
legge elettorale che corrisponda alle | l'antica legge è la searsezza dol nni 
reali condizioni della nostra società, ! mero degli elettori in proporzione del- 
mantenendo ad un grado più elevato | la popolazione; perciò 11 motore della 
di quello proposto requisiti dal cen- | nuova dev” essere |’ aumentare questo 
#9 € dalla capacità. numero. 

Si annonzia una interpellanza dei- | Entra quindi nell'esame dei mezzi 
l'on. De Zerbi sullet condizioni morali | CO quali a suo parere dovrebbe arri- 
e materiali della marina da guerra | Varsi a questo fine. 
che è rimandata per lo svolgimento Sospende il discorso che continuerà 
al bi'ancio definitivo della marina. domani. 


ChIMITFI FIASSUME la Storia della | ——__1——————ece_ 
leggo per le riforme elettorali, le di- | Nel negozio di CARLO ZAMBONI, 
gi LO ZAMBONI; 


verse fasi, le varie opinion e dimo- | — 
Via Borgo Leoni N. 39, quasi di- 


stra come il governo abbia mutato 
parere sovra essa ad ogni sei mesi. . + Pas 
ù 53 rimpetto alla Chiesa del Gesù si 
vendono 


parti con l'estrema smistra, il che 


Non fa quindi meraviglia che regai 
tanta incertezza nella Camera. 
Infatti da tutti i discorsi tenutisi si 


deduce che ognuno sente doversi fare | Soffietti per inzolfare Viti 
qualche cosa, ma non ‘due sono d'ac- 


cordo su ciò che convenga fare. a prezzi limitatissimi d. te- 
Si verifica però il fatto che l'estrema | * P'eZzi limitatissimi da non te 


destra si trova all’ unisoao in alcune | mere concorrenza. 


I A A I 


RIGENERATORE UNIVERSALE | 


{ 

| RISTORATORE DEI CAPELLI 

i SISTEMA ROSSETTER DI NUOVA YORK 
i TERFEZIONATO DAI CHIMICI PROFUMIERI 

i Fratelli RIiZZ1 
i 
Ù 


inventori del Cerone Americano 
Valenti chimici prepararono questo Ristoratore 
che senza + una Untara ridona il primitivo na 
! turale colore dei capelli. Rinforza la radice dei 
capelli, ne impedisce la cadut , li fa cresc-re, pulisée 
il capo duila forfore, ridona iucidò e morbidezza alia 
capigliatura, non Irda la biancheria nè la pelle, ed è 
il più usato da tutte le persone eleganti. 

Prezzo della bottiglia cun istruzione L. 3. 


CER AMERICANO 
Tintura In cosmetico dei fratelli RIZZI 
Unica tintura in Cosmetico preferita a quante fino d' ora se ne conoscono. Il Cerone 
che vi offriamo è composto di midolla di bue la quae rinforza il bulbo; con questo 
si oltiene ist ‘ntaneamente Bionpo, Castagno e Nero perfetto. — Un pezzo in elegante 
astuecio L. 3 5%, 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei chimici fratelli RIZZI 


Questa premiata Tintura possiede la vrlà di Uingore i capelli e fa birbi in Bruso 
e Neko naturale senza maechiare la pelie, come fa:no la maggiar pare delle tinture 
vendule finora im Europa. Di più lascia capelli morbidi, come prima dell’ operazione; 
senza recarne il minimo danno alla salite — Prezzo L. 4 cou relativa istrazione. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 

La più rinomata tintara, in una vola hottiziia 

Nessuno altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tintura istantanea che 
tenza perfettamente Gapelli & Barbi e n tuite que le comodità cone questa 

Non occorre di lavarsi i Capelli nè prima nè dopo l'applicazione. Ogni persona può 

tingersi da sè impiegando meno di 4 minuti. 

No» sporca la pelle, nè la lingeria — L'applicazione è duratura quind 

una bottiglia in elegante astuccio ha la dursta di sei mesi. Costa L di. 

Deposito e vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio 

— PISTELLI-BARTOLUCCI, Corso Giovecca — ALDO ATTI, via Borgo 


giorni, 


dei Leoni. 
5 = 
ANTICA ACQUA 
FONTE FERRUGINOSA 


L’ Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più rieca di ferro e di 
gas, e per conseguenza la più ellicace e la mesio soppotata dai deboli. L' acqua di PEIO 
oltre essere priva del GESSO, che esisle in qua in quella di Recoaro con danno di chi 
ne u-a, «fîre il vantaggio di essere un» bibila gradita e di conservarsi inalterata e gasosa 
7 Serve mirab.Imente nei dolori di stomaco, malattie di fesato, difficili digestioni, ipocon- 
drie, palpitazioni di cuor», affezioni nervose, emorragie, clorosi ecc. 

Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRES 1A, dai Signori Farm.cisti e de- 
positi anaunciati, — esigendo sempre la bottiglia coll’ etichetta, e la capsula con impres- 
sovi AN ICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI 4) 


100 
Biglietti da visita 


per LL. 1,25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24, 


GAZZETTA. FERRARFSF 


GIT, Paris, Rue Saint-Mare, 24 e dall’ Inghilterra, presso i Sii 


N A 7 Ro dicano _—————6868 - 
‘l'a Francia si ricevono esclusivanente per il nostro giornale presso l' Agence Principale de pubblicité E. E. OBLIE- 
i G 


gg. G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 
a 


Azienda Assicuratrice 


COMPAGNIA D’ ASSICURAZIONI 
Fondata il 27 Novembre 1822 


I 


@Auche io quest'anno 1881, a partire dal primo Aprile, Ja Compagnia as- 
sume le Assicurazioni a premio fisso pagnia as. 


__ CONTRO | DANNI DELLA 
G ERATNDINE 


Accetta contratti tanto |» ch ù d- i i ni 
tutti.i Sinistri anche inferiori all'UNO FER CENTO. © 'Svida © risarcisco 
Sui premi delle polizze non dannegviate restituisce una quota 
Î * non inferiore al CINQUE PER CENTO 
| CAPITALE SOCIALE L. 10,000,000 


FONDO DI GARANZIA 
Ire 25,000,000 
RAPPRESENTANZA GENERALE D'ITALIA 


TORINO — Via Provvidenza, 45 — TORINO 


L'Ufficio dell'Agenzia Principal» di FERRARA rappresentata dal signor 
A. MacNONI è situato in Contrada AWerto Lollio N. 16 ed è incaricata di dare 
tatti gl schiarimenti necessari @ di fornire GRATIS le stampiglio. occorrenti 
per formulare le domanda d' as: zione. 


AI TTI Ta 
ALLO STABILIMENTO: TIPOGRAFICO 
È 
Cartoleria Bresciani 

. VIA BORGO LEONI N. 2 î 
Trovasi un copioso assortimento di 
BORDURE e MINIATURE per lavori 

In cartonaggio. 
ALBUM per disegno. 
FOGLIE e CARTA per fiori. 
CARTA A FANTAS:A d’ogni genere 
sagrinata, amvèr e rasata, d’oro, 
d’argento liscia eda rilievo. 
| COMPASSI ed ISTRUMENTI per In- 
i gegneri. 
COLORI FINI 
TELE AMERICANE ED INGLESI. 
PERGAMENE. 
| OGGETTI di CANCELLERIA. 
REGISTRI da CAMPAGNA. 
M\STRI PER AMMINISTRAZIONI. 
INCHIOSTRO PER COPIALETTERE. 
TELA e CARTA a metro per delu- 
cidare e disegnare. 
LIBRI SCOLASTICI elementari. 
CARTONCINI PORCELLANA e BRI- 


STOL d’ ogni colore. « 


